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Sommario

«Non voglio che la mia casa sia circondata da mura e che le mie finestre siano sigillate.»
Mahatma Gandhi

Avvicinarsi al Natale e al nuovo anno con lo spirito dell’accoglienza e dell’apertura 
nei confronti degli altri;
Essere “prossimi” con tutti coloro che, per diverse ragioni, stanno affrontando le 
fatiche della vita;
Dedicare il nostro tempo alle relazioni con le persone;
È con questo sentimento che l’Amministrazione Comunale di Nembro vuole porgere 
a tutte le famiglie i migliori auguri per le prossime feste.

Il Sindaco di Nembro
Claudio Cancelli
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Ultimate due importanti opere viabilistiche di arredo e sicurezza

Nel tardo pomeriggio di venerdì 11 novembre, con circa 
10 giorni di anticipo rispetto il cronoprogramma dei lavori 
eseguiti dal Comune di Nembro, è stata aperta al traffico 
la nuova rotonda di Gavarno.
Tra il 19 settembre e il 2 di novembre, i lavori hanno 
riguardato esclusivamente gli interventi legati al 
rifacimento e al miglioramento dei sottoservizi, da parte 
delle società Uniacque, Unigas, Snam ed Enel.

L’intervento del Comune sostituisce l’incrocio 
precedente, spesso risultato pericoloso e sede di diversi 
incidenti, attraverso la realizzazione di una rotonda. 
Sempre nell’ottica di incrementare la sicurezza, è stato 
finalmente ricavato uno spazio sicuro per la posa di una 
pensilina, dedicata agli utenti del trasporto pubblico, ed è 
stata inoltre completamente rifatta l’illuminazione, con 
l’installazione di nuovi ed efficienti corpi illuminanti.

La rotonda, che rientrava tra gli interventi previsti nel 
Piano Urbano del Traffico redatto con il coinvolgimento 
dei Cittadini, è stata eseguita su una strada provinciale, 
ma finanziata esclusivamente con risorse proprie 
del Comune, reperite nel bilancio 2016, per un totale di 
60.000€. 

Venerdì 4 novembre, a tempo di record con quasi 20 giorni di 
anticipo, sono stati ultimati i lavori che hanno riguardato 
il rifacimento di via Bilabini, nel tratto compreso tra via 
Sant’Jesus e via papa Giovanni XXIII.
L’intervento ha previsto, in analogia alle recenti sistemazioni 
del tratto iniziale di via Ronchetti e del tratto di via Roma in 
corrispondenza di piazza Umberto I, una lingua d’asfalto 
centrale e delle lastre di granito a determinare la parte 
pedonale, mentre i parcheggi sono stati realizzati con 
dei cubetti di porfido.

Per l’occasione, è stato completamente rifatto anche il 
parcheggino posto tra via Ronchetti e via Sant’Jesus e, 
appena fuori, sono state posizionate due nuove panchine 
e diverse piante. Sempre in via Sant’Jesus, è stata inoltre 
rifatta e raddoppiata la griglia per la raccolta delle acque 
piovane ed è stata inserita, allo stesso scopo, anche una 
nuova caditoia. Entro la fine dell’anno saranno infine 
svolti gli interventi inerenti l’illuminazione del tratto di paese 
in oggetto; i nuovi lampioni verranno tutti dotati di 
tecnologia LED.

Il costo dell’opera, grazie ai forti ribassi d’asta che sono 
valsi 40.000€ di risparmio, è stato infine pari a 160.000€.

Nuova rotonda di Gavarno Riqualificazione di via Bilabini

«Perché i lavori non sono stati svolti d’estate, 
durante la chiusura delle scuole e il conseguente 
traffico ridotto?»
Le società Uniacque, Unigas, Snam ed Enel, coinvolte 
su richiesta della Provincia, hanno espresso, durante 
un’apposita conferenza dei servizi propedeutica all’avvio 
degli interventi da parte del Comune, la necessità 
d’intervenire sui propri impianti, determinando uno 
slittamento nell’avvio dei lavori di superficie da parte del 
Comune, in origine previsti per l’estate.

«Come mai, dopo pochi giorni dall’apertura e dal 
termine dei lavori ho trovato nuovamente la strada 
chiusa e la ditta che stava già rifacendo un pezzo di 
manto stradale?»
I tecnici del Comune hanno costantemente seguito i 
lavori con estrema attenzione e, subito dopo la posa del 
tappetino bituminoso, hanno rilevato delle problematiche 
ed immediatamente contestato i lavori all’Impresa 
esecutrice, la quale è pertanto prontamente intervenuta 
per il rifacimento di una porzione del manto stradale.



Le altre opere previste nell’aggiornamento del P.U.T.
La rotonda di Gavarno e via Bilabini, rappresentano solo 
una parte, certamente la più importante, dei lavori svolti in 
questo periodo. In realtà, sempre in accordo ai contenuti del 
P.U.T. (Piano Urbano del Traffico) approvato dal Consiglio 
Comunale ad inizio 2014, al termine di un percorso 
partecipato avviato nell’estate dell’anno precedente (con 
un sondaggio facoltativo e il monitoraggio della viabilità), 
numerosi altri sono gli interventi che, grazie alle risorse 
proprie di Bilancio, è stato possibile finanziare sul finire 
dell’anno 2016. 

A fine novembre sono iniziati i lavori per l’ampliamento 
dei parcheggi in via Fontane, che porteranno 11 nuovi 
posti auto a disposizione del quartiere.

L’ingresso al quartiere di Viana è stato oggetto di un 
intervento finalizzato ad aumentare la sicurezza dei pedoni: 
tra fine novembre e inizio dicembre è stata ultimata la 
realizzazione dell’attraversamento pedonale rialzato in 
via Roma, tra l’ingresso dell’area verde e il nuovo “Giardino 
del Sole”.

A differenza di quanto preannunciato sullo scorso numero, 
a seguito di opportuna verifica delle quote altimetriche 
dei manufatti preesistenti (accesso carrabile, fermata 
autobus, edicola votiva, ecc.), l’intervento s’è infine basato 
sull’introduzione di una platea rialzata in corrispondenza 
dell’intero incrocio, per un costo di circa 40.000€.

In prossimità del parcheggio sono stati eliminati alcuni 
pini che, a seguito di specifiche indagini riguardanti la loro 
stabilità, erano risultati essere pericolosi. Al loro posto, a 
completamento dell’intervento, saranno ripiantati diversi 
nuovi alberi.

A inizio dicembre è partito l’intervento in via Tasso, che 
prevede la creazione di un attraversamento pedonale 
protetto e rialzato e il rifacimento di un tratto di 
marciapiedi.

Anche in occasione di questo lavoro è previsto il rifacimento 
e l’allargamento della griglia che raccoglie le acque 
piovane, presente nella parte iniziale di via Manzoni.

Dosso su via Tasso

Parcheggio in via Fontane

Incrocio di Viana

La palestrina di San Faustino, utilizzata specialmente 
dalle società di Judo e Yoga, è stata oggetto di 
lavori riguardanti il rifacimento dell’impianto di 
riscaldamento.
Più precisamente s’è provveduto all’installazione di due 
nuovi convettori (fancoils) a soffitto per il riscaldamento, 
collegandoli alla centrale termica esistente, e di un 
recuperatore di calore per il ricambio dell’aria dotato 
di sonda, al fine di migliorare in maniera importante la 
qualità del clima in un ambiente così piccolo. Il costo 
dell’opera è stato di 8.000€.

Anche a seguito delle richieste avanzate dai padroni, 
ma nella speranza che l’intervento possa altresì 
contribuire a migliorare l’educazione e la pulizia 
dei conduttori, il Comune sta provvedendo alla 
realizzazione di un’area cani attrezzata.

Essa sorgerà in via Stazione, nell’area compresa 
tra il parcheggio e la fermata della T.E.B.; in fase di 
progettazione a inizio dicembre, essa sarà realizzata 
entro la fine dell’anno (condizioni meteo permettendo).

Riscaldamento per Judo e Yoga

Area cani in via Stazione
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La Scuola Secondaria di primo grado a “BergamoScienza”
Anche quest’anno la Scuola Secondaria di primo grado 
“Enea Talpino” di Nembro ha partecipato all’importante 
manifestazione di “BergamoScienza”, offrendo la 
possibilità alle scuole di tutta la provincia e ai privati di 
aderire alle proprie proposte. L’Istituto partecipa al festival 
dal 2012 e lo scorso anno, al termine della manifestazione, 
è stato riconosciuto dal Comitato organizzatore un 
finanziamento di 1.500€ per il lavoro svolto con competenza 
ed entusiasmo.

Quest’anno sono stati due i laboratori offerti:
• Il primo, dal titolo “Alla scoperta del Torrente Carso”, 

è ormai una proposta storica, che quest’anno ha visto 
protagonisti gli alunni delle classi seconde A, B e D, 
sotto la guida degli insegnanti di Scienze prof. Carrozza, 
prof.ssa Lo Grande e prof.ssa Cortinovis. Si tratta di 
una lezione all’aperto per conoscere le risorse 
naturalistiche del nostro territorio, durante la quale 
gli alunni hanno svolto il lavoro di guide e divulgatori 
scientifici nei confronti delle scuole o dei privati che 
hanno richiesto l’attività. Dopo aver risalito il torrente, 
armati di stivaloni e colini, adulti, bambini e studenti ne 
hanno campionato l’acqua, raccogliendo molteplici 
campioni di macroinvertebrati (larve di insetti, 
molluschi, ecc.). Il riconoscimento, coadiuvato da uno 
stereomicroscopio e da tabelle con chiavi dicotomiche, 
ha permesso di determinare l’indice di biodiversità e 
quindi la qualità dell’acqua.

• Il secondo laboratorio, invece, è ogni anno diverso. In 
questa tornata è stato proposto, dalla classe seconda C 
con la supervisione della prof.ssa Assolari, un percorso 
incentrato sul tema dell’aria e della pressione, 
dall’eloquente titolo: “ARIA…che pressione”. 
Gli alunni, divisi a coppie o da soli, presentavano un 
ventaglio variopinto di esperienze, per scoprire 
quanta pressione esercita l’aria attorno a noi, quali 
fattori ne modificano l’entità, gli effetti che essa ha e le 
conseguenti applicazioni nella nostra vita quotidiana. 
Hanno mostrato cosa accade a marshmallow (toffolette 
o cotone dolce), palloncini e schiume messi nel vuoto 
e riproposto alcuni esperimenti fatti da Torricelli, 
Venturi e Boyle. Si potevano anche costruire strumenti 
con materiali da riciclo (fontane zampillanti, diavoletti 
di Cartesio rotanti, ecc.); i più coraggiosi hanno anche 
potuto vedere lattine che implodevano, razzi e cannoni 
ad aria.

Ambedue i laboratori hanno registrato il tutto esaurito, con 
circa 350 presenze tra scuole e privati, ma la vera novità 
è stata la partecipazione, l’1 e il 2 ottobre, a “Scienza in 
Piazza”. Si tratta dell’iniziativa che dà il via al Festival ed in 
cui le scuole aderenti (quest’anno 36) hanno la possibilità 
di allestire un gazebo e presentare in anteprima i propri 
esperimenti e attività.
Sempre gli alunni della classe seconda C, guidati dalla 
prof.ssa Assolari, sono quindi stati presenti con il proprio 
stand lungo il “Sentierone” in centro città, da sabato 
pomeriggio fino a domenica sera. È stato molto impegnativo, 
ma la soddisfazione, l’entusiasmo e il coinvolgimento 
che i ragazzi hanno provato nel prendere parte all’iniziativa 
non hanno parole per essere descritte.

4  |  NEMBRO INFORMAZIONE



Lo scorso venerdì 28 ottobre, nella prestigiosa cornice 
dell’Auditorium “Modernissimo” di Nembro, i giovani talenti 
della I.M.A. (Italian Music Academy) hanno omaggiato, 
con un concerto di quasi tre ore, il grande Freddie Mercury.
Penultimo appuntamento musicale dell’I.M.A., nel 70° 
anniversario della nascita dell’indimenticato leader dei 
Queen, l’evento ha fatto conoscere al pubblico di casa 
nostra il gruppo di promesse del canto dirette dall’ottima 
docente e vocal coach Beatrice Sinigaglia. Un omaggio 
tutto al femminile, con Federica Cattaneo Ponzoni, Giada 
Dente, Greta Personeni, Francesca Piziali, Sabrina Piziali, 
Arianna Rozzo e Paola Sagula. Ad accompagnarle sul 
palco, in coinvolgenti rivisitazioni acustiche e jazz, 
gli allievi dei maestri Fabrizio Frigeni, docente di chitarra 
e direttore artistico dell’evento, e Davide “Dave” Rossi, 
docente di tastiere e coordinatore musicale.

Nei mesi di settembre e ottobre, la Biblioteca Centro 
Cultura di Nembro ha accolto l’invito della GAMeC, 
esteso a comunità, scuole e associazioni, aderendo 
al progetto “#UnParadisoAncora”. La proposta era 
quella di ricreare, con i materiali che ogni ente ritiene 
essere caratterizzanti la propria identità, l’opera “Il Terzo 
Paradiso” dell’artista contemporaneo Michelangelo 
Pistoletto (in mostra proprio alla Galleria d’Arte Moderna e 
Contemporanea di Bergamo fino al 15 gennaio). 
Cos’è “Il Terzo Paradiso”? È una creazione artistica che 
rappresenta la fusione tra il primo paradiso (in cui gli esseri 
umani erano totalmente integrati nella natura) e il secondo 
paradiso (il paradiso artificiale, sviluppato dall’intelligenza 
umana, fatto di bisogni, prodotti e comodità che comportano, 
inevitabilmente, conseguenze di degrado per l’ambiente e 
la società). “Il Terzo Paradiso” ha l’intento di condurre 
la scienza, l’arte, la cultura, la politica, a restituire vita 
alla Terra, in una dimensione di impegno e rispetto.
La Biblioteca Centro Cultura di Nembro si è messa in gioco e 
ha chiamato bambini e ragazzi a ricreare questa grande 
opera proprio con i libri che ha a disposizione. Ogni 
bambino ha scelto dagli scaffali il proprio libro preferito e si 
è messo in posa per mettere in scena “Il Terzo Paradiso”, 
per poi rappresentare con un disegno quelli che per lui sono 
il primo, il secondo e il terzo paradiso.

Per approfondire la conoscenza di Pistoletto sono inoltre 
stati proposti due laboratori: il primo ispirato all’opera 
“Un’orchestra di stracci”, in cui i bambini hanno trasformato 
i pezzi di stoffa che avevano a disposizione in piccole tele; 
il secondo ispirato all’opera “I quadri specchianti”, in cui i 
bambini si sono divertiti a disegnare e scrivere su piccoli 
specchi. I laboratori, dedicati ai bambini da 3 a 12 anni, 
sono stati condotti da Manuela Brignoli e Manila Papetti.

Nelle mattinate di mercoledì e giovedì che hanno preceduto 
il concerto, i nostri alunni della Scuola Secondaria di primo 
grado delle classi terze, hanno assistito, sempre presso 
il “Modernissimo”, a due ore di lezione di storia della 
musica tenute dai già citati due maestri Frigeni Fabrizio 
e Davide “Dave” Rossi. L’attenzione e la partecipazione 
da parte dei nostri ragazzi sono state positive, i maestri 
hanno saputo stimolare il loro interesse.

In occasione del 10° anniversario dell’inaugurazione 
della Biblioteca Centro Cultura, che cadrà il prossimo 
mese di marzo, s’intende organizzare una mostra 
fotografica che raccolga le foto della storia delle varie 
sedi della Biblioteca a Nembro.
Invitiamo chi avesse foto di questo tipo a portarle in 
Biblioteca, dove verranno scansionate e restituite. 
Ringraziamo in anticipo per la collaborazione.

Biblioteca Centro Cultura

Tributo a Freddie Mercury

Nembro e Michelangelo Pistoletto

“Michelangelo Pistoletto: Immagini in più, Oggetti 
in meno, un paradiso ancora” è il titolo della mostra 
che la GAMeC di Bergamo dedica a Michelangelo 
Pistoletto (Biella, 1933), uno degli artisti italiani più 
rappresentativi a livello internazionale.
Il percorso espositivo si sviluppa in cinque sale e si 
compone di una cinquantina di opere tra le più importanti 
della sua produzione, che comprendono i famosi 
“Quadri specchianti” e il gruppo di opere denominate 
“Oggetti in meno”, posti in costante dialogo e confronto, 
oltre a un progetto speciale dedicato all’opera “Il Terzo 
Paradiso”, che l’artista ha concepito e sviluppato negli 
ultimi anni. 
La Biblioteca Centro Cultura di Nembro ha 
organizzato delle viste guidate: 5 gennaio, ore 16, 
per i bambini; 15 gennaio, ore 10, per gli adulti.

NEMBRO INFORMAZIONE  |  5



“TiraFuoriLaLingua” (V Edizione, anno 2016)

Domenica 27 novembre una delegazione 
dell’Amministrazione Comunale (composta dal Sindaco 
Claudio Cancelli, dall’Assessore alla Cultura Graziella 
Picinali e dal Consigliere delegato Katia Marcassoli), 
insieme a 5 studenti facenti parte del Consiglio Comunale 
dei Ragazzi, con i rappresentanti di varie Associazioni 
d’Arma presenti a Nembro (Alpini, Artiglieri, Marinai), 
alla presenza di due discendenti di alcuni caduti e 
accompagnata del giornalista Gino Carrara, si è recata 
a Buttrio, in provincia di Udine, per la consegna ufficiale 
delle medaglie dell’Albo d’Oro istituito in occasione delle 
ricorrenze del centenario della Prima Guerra Mondiale.
Come riportato sullo scorso numero di Nembro 
Informazione, ricordiamo che si tratta di ben 122 
nostri concittadini, soldati caduti o dispersi nella 
Grande Guerra (118 nativi di Nembro e 4 residenti 
trasferitisi).
Durante la toccante manifestazione, alla presenza di 
numerose delegazioni (provenienti anche della vicina 
Austria, della Slovenia e dell’Istria, a dimostrazione della 
comune tragedia che la guerra ha rappresentato per 
tutti), i ragazzi della terza media di Buttrio hanno letto i 
nomi di alcuni caduti e il Sindaco locale ha consegnato 
ai nostri rappresentanti le medaglie, ognuna delle quali 
riporta il nome del soldato, il suo grado e il corpo di 
appartenenza.

Per i primi mesi dell’anno prossimo si organizzerà 
un’apposita manifestazione, presso il nostro 
Comune, in cui consegnare, ai parenti discendenti 
che s’è riuscito ad individuare, le medaglie 
nominative ritirate durante la visita.

Molto significativa la presenza dei nostri ragazzi, a 
testimonianza dell’importanza e del valore della nostra 
memoria, da trasmettere alle nuove generazioni.

Centenario della Grande Guerra

Il 25 novembre scorso, s’è tenuta la quinta edizione 
del concorso/festival “TiraFuoriLaLingua”, evento 
promosso dal sistema bibliotecario della Valle Seriana 
e dalla cooperativa Interculturando che, nelle scorse 
edizioni, hanno collaborato con Fondazione Cariplo e 
hanno avuto la direzione artistica di Tiziano Incani (in arte 
il Bepi). Quest’anno il testimone è passato da Albino 
a Nembro e, in particolare, al cuore culturale del paese 
costituito dalla Biblioteca Centro Cultura, con l’appoggio 
e la partecipazione di altre importanti realtà come la 
Cooperativa Gherim e la Cooperativa Ruah. Ampia la 
partecipazione delle opere in concorso per l’edizione di 
quest’anno, guidata da un dinamico staff organizzativo e 
da una giuria competente e variegata.

Il concorso è nato con l’obiettivo di sensibilizzare e 
promuovere la ricchezza della lingua madre, attraverso 
forme di espressione artistica come letteratura, musica 
cinema e arti visive. La novità introdotta quest’anno ha 
offerto al festival una sfumatura diversa; ispirato dallo 
slogan “siamo portatori sani di un bagaglio culturale”, 
“TiraFuoriLaLingua” s’è aperto al più ampio ambito 
della valorizzazione della cultura di appartenenza, 
italiana e non. Questa modalità ha permesso di avvicinare 
una grande quantità di interessati e di artisti, professionisti 
e non, di origine italiana, straniera e anche richiedenti asilo, 
che si sono tutti messi in gioco con l’intento di dare prova 
della passione che possono suscitare elementi così 
personali come quelli della lingua e della cultura di 
appartenenza.
“TiraFuoriLaLingua” si pone da sempre l’importante 
obiettivo di andare oltre gli elementi banali e stereotipati di 
una cultura o di una lingua, permettendo di approfondirne, 
tramite la formula del concorso, gli aspetti meno evidenti, 
per conoscere e avvicinare sempre di più distanze spesso 
solo apparenti. Non è un caso che due delle opere in 
concorso, una proveniente da Albino e l’altra dal Brasile, 
avessero in comune la stessa lingua: il bergamasco. Tutto 
questo anche nell’ottica del dare dignità ad ogni forma e 
modalità di espressione e valorizzare non una, ma tutta 
una pluralità di voci, come dimostrato anche dalle opere 
vincitrici del festival.
Questa edizione ha visto la collaborazione della cooperativa 
Ruah, che ha dedicato un premio speciale alla memoria del 
mediatore culturale Rokhy el Hadji Mor Gueye, scomparso 
prematuramente. Premio che è stato assegnato al giovane 
cantante di origine ivoriana, concorrente di “The Voice 
Italy”, Charles Kablan. A seguire il trofeo per la categoria 
“Giovani e Scuole”, assegnato al video “Rete scuole senza 
permesso” realizzato dai componenti di una scuola di 
alfabetizzazione italiana di Milano. Ha infine conquistato 
il favore della giuria, ed il primo premio, il cortometraggio 
proveniente da Lecce intitolato “Kandia (Voices)”, 
opera del regista di origine burkinabé Jean Hamado 

Tiemtorè. Preziose le considerazioni emerse che hanno 
messo in luce il desiderio di garantire per le generazioni 
future una società sempre più fiera delle sue caratteristiche 
multiculturali, multi religiose e multietniche. L’armonia e 
la collaborazione tra le diverse forze in campo è stata 
l’elemento chiave per la buona riuscita del festival, 
ottime premesse per la futura sesta edizione.
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Due importanti rassegne sportive ospitate a Nembro

Sabato 19 novembre, in un Auditorium “Modernissimo” 
gremito di atleti, rappresentanti di società sportive, 
organizzatori, semplici appassionati e amici, si è svolta una 
straordinaria festa, che ha riunito il meglio del movimento 
ciclistico giovanile nazionale: i “BiciTv Awards”. I “BiciTv 
Awards” rappresentano la cerimonia di premiazione e 
di chiusura della stagione ciclistica 2016, organizzata 
dalla redazione di BiciTv in stretta collaborazione con 
l’Assessorato allo Sport del Comune di Nembro; grazie al 
successo riscontrato, si confermano l’evento di riferimento 
del settore.
Quest’anno è intervenuto nel corso della serata, condotta 
dai volti di BiciTv Valerio Villa e Giorgio Torre, anche il 
Presidente Nazionale della Federciclismo, Renato Di 
Rocco, che ha applaudito i premiati e ha raccontato alla 
numerosa platea come si è avvicinato fin da giovanissimo 
a questo sport e quanto la bicicletta abbia da sempre fatto 
parte della sua famiglia.
Dopo l’intervento di Massimo Pulcini, Assessore allo 
Sport del Comune di Nembro, e la premiazione delle 
società ciclistiche nembresi, attraverso un riconoscimento 
dell’Amministrazione Comunale per il prezioso lavoro svolto 
con i settori giovanili, la serata è entrata nel vivo con la 
consegna dei vari riconoscimenti di livello nazionale a 
tutti i vincitori della “BiciTv Charts”, le classifiche nazionali 
dedicate al ciclismo giovanile maschile e femminile, strada 
e MTB, curate dal sito www.bicitv.it.

Anche per quest’anno la collaborazione tra Amministrazione 
Comunale, CAI Nembro, GAN Nembro, CAI Bergamo 
e LAB 80 ha permesso di organizzare la declinazione 
nembrese della rassegna “Il Grande Sentiero”, giunta ormai 
alla sua XIII Edizione. Tre stupende serate, alla presenza di 
diverse centinaia di appassionati e curiosi.
Il 18 novembre presso l’Auditorium “Modernissimo”, 
con la proiezione dei tre documentari: “Nowhere place” 
di Susanne Opstal, che segue alcune persone nella loro 
ricerca dell’essenza del nostro esistere; “Vita e arrampicate 
di Cris Bonington” di Vinicio Stefanello, dedicato a uno 
dei più grandi alpinisti della seconda metà del novecento; 
“Una linea attraverso il cielo” di Peter Mortimer, che 
ha raccontato la straordinaria traversata di tutte le creste 
maggiori del gruppo del Fitz Roy.

Il 25 novembre presso la sede del GAN, con la 
presentazione del libro “Walter Bonatti, il sogno 
verticale”, alla presenza dell’autore Angelo Ponta, seguita 
dalla proiezione di “Gasherbrum 4”, in cui Mario Casella 
e Fulvio Mariani alternano le sequenze storiche della 
leggendaria ascensione del 1958, organizzata da Walter 
Bonatti e Riccardo Cassin, con le immagini della loro 
spedizione del 2002, interrotta dalle manovre militari tra 
India e Pakistan.

Il 2 dicembre si è chiusa la rassegna, sempre presso 
l’Auditorium “Modernissimo”, con la proiezione del film 
“Solo di Cordata” di Davide Riva, il quale ha ripercorso tutte 
le più famose imprese compiute da Renato Casarotto.

Nel finale i premi speciali che hanno celebrato i due tricolori 
“Elite” ed “Under 23” Davide Orrico e Simone Consonni 
rispettivamente, quindi lo straordinario 2016 del Team 
Colpack e infine, in chiusura, forti emozioni e lacrime nel 
rivivere le straordinarie vittorie del gruppo azzurro delle 
“Donne Junior” salite sul tetto d’Europa e del mondo su pista 
e su strada con Elisa Balsamo e le sue compagne Chiara 
Consonni, Martina Fidanza, Lisa Morzenti, Letizia 
Paternoster e Martina Stefani.

Insomma, per Nembro un grande onore per aver ospitato 
un’ulteriore serata d’importanza nazionale, questa volta 
con le, ce lo auguriamo, future maglie rosa delle due ruote.

“BiciTv Awards” “Il Grande Sentiero”
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Pierino Persico insignito dell’onorificienza di Cavaliere del Lavoro
Lo scorso lunedì 14 novembre, l’imprenditore Pierino 
Persico è stato insignito dell’onorificenza di Cavaliere 
del Lavoro dal Presidente della Repubblica, Sergio 
Mattarella. Durante la cerimonia, accompagnato dalla 
moglie Isa e dai figli Claudia, Alessandra e Marcello, il 
Presidente dell’omonimo Gruppo con sede a Nembro 
era visibilmente grato ed emozionato. Il riconoscimento 
cade proprio nel quarantesimo dalla fondazione 
dell’Azienda, di cui si riporta una breve cronistoria.

1976: l’anno di fondazione
Pierino Persico fonda la Persico, una modelleria del legno:
«Presi una cantina per costruire modelli in legno, era un 
sottoscala che era stato usato da un tornitore del legno. Restai 
nella cantina per due anni, all’inizio da solo, ma dopo sei 
mesi con me c’erano già un operaio e due apprendisti. Tutto 
veniva creato in legno e da quel modello in legno, fatto magari 
incollando pezzetto per pezzetto, si realizzavano poi gli stampi 
in acciaio che rendevano possibile la produzione in serie».

1979: nasce la divisione Automotive
In breve tempo Pierino Persico estende la propria attività alla 
produzione di stampi in alluminio e acciaio per gli isolamenti 
termo-acustici e i rivestimenti dei veicoli: 
«Un’automobile veniva realizzata prima di tutto a mano. I 
modelli in legno riguardavano ogni singolo oggetto, dal 
volante allo specchietto retrovisore, passando per le portiere 
e le maniglie, fino ai pedali dei freni e i motori».
Negli ultimi anni si specializza sempre più come fornitore di 
processo grazie al reparto interno di Engineering.

1984: nasce la divisione Rotazione
Anche nella produzione di stampi rotazionali in alluminio 
Pierino Persico acquisisce in poco tempo una posizione di 
leader mondiale:

«La licenza per il sistema rotazionale l’avevo presa nel 1984 
dall’azienda Kelch: andai a Milwaukee negli Stati Uniti a 
chiederla senza sapere una parola di inglese. Io mi ero messo 
in testa di acquisire la tecnologia per realizzare questi stampi 
rotazionali che servivano per parti e oggetti sferici come un 
pallone, un serbatoio di motocicletta...»

Un crescente sviluppo del servizio fornito al cliente ha portato 

alla nascita di un reparto di Engineering, dedicato allo sviluppo 
della brevettata Leonardo (macchina per lo stampaggio 
rotazionale dal ciclo completamente automatizzato).
Nel 2009, a Minneapolis (Minnesota, U.S.A.), per essersi 
particolarmente distinto nel settore Rotazionale, viene 
consegnato a Pierino Persico l’Hall of Fame.

1988: nasce la divisione Marine.
La Persico ha iniziato ad approcciarsi al mondo della nautica 
nel 1988 costruendo bulbo e chiglia per il “Moro di Venezia”. 
Oggi la Persico Marine è in grado di affiancare, seguire e 
realizzare progetti del settore nautico, partendo dal design 
fino alla realizzazione della barca completa.
Negli ultimi anni si è specializzata nella produzione di 
racing yachts. Dall’America’s Cup alla Volvo Ocean Race, 
la Persico Marine ha realizzato le imbarcazioni più prestanti 
e tecnologiche dell’ultimo millennio: “Abu Dhabi Ocean 
Racing”, “Luna Rossa”, “Artemis Racing” e molte altre.

2011: la Persico s’ingrandisce
Persico acquista a Nembro la “ex-Comital”, un’ampia area 
da re-industrializzare di 38.000mq (di cui 18.000 coperti), 
con due centrali idroelettriche al suo interno.

2013: nascono la Persico U.S.A. Inc. e la Persico Asia
La Persico acquisisce Autoplas, azienda di Detroit 
(Michigan, U.S.A.) produttrice di macchine di finitura per 
l’industria dell’auto. All’attività storica, complementare a 
quella bergamasca, si sono aggiunte le produzioni tipiche di 
Persico nell’automotive e nel rotazionale.
Nello stesso periodo nasce Persico Asia, grazie 
all’acquisizione della divisione stampi di Epl a Ningbo (nella 
provincia dello Zhejiang in Cina).

2014: nasce la Persico Deutschland GmbH
La Persico sbarca con una sua sede anche in Germania, per 
essere più vicini ai principali clienti del settore automotive. 

2015: trasferimento nell’area “ex-Comital”
Si concludono i lavori di ristrutturazione e di ricostruzione 
dell’area industriale dismessa “ex-Comital” a Nembro. 
Durante l’anno sono ultimati i lavori nei reparti e negli 
uffici, oltre che nelle due centrali idroelettriche rimesse in 
funzione; oggi l’area è pienamente operativa per le Divisioni 
Automotive, Engineering, reparto frese, modelleria, reparto 
prove e R&D.

2016: 40° anno di fondazione

A Nembro si apre “Persico art”, lo spazio dedicato all’arte 
e alla cultura che si inserisce organicamente nel Gruppo 
Persico. “Persico Art” raggruppa un Atelier del pittore 
Dietelmo Pievani, una sezione per mostre temporanee e una 
sezione dedicata agli workshop per incoraggiare l’incontro 
fra Arte e Impresa.
Il capannone di Via Vasvecchio 6/b, lasciato libero dal 
trasferimento in area “ex-Comital”, è riadattato per poter 
ospitare una nuova area di produzione per materiali 
compositi (per vari usi e settori).
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Distretto del Commercio al lavoro sul Bando “ASSET” della Regione
Il 7 ottobre scorso la Regione Lombardia ha approvato il 
budget e i criteri del nuovo bando “ASSET” (acronimo 
di: “Accordi per lo Sviluppo Socio Economico dei Territori 
montani”), finalizzato a favorire il mantenimento o il 
reinsediamento di imprese commerciali, turistiche, dei 
servizi, manifatturiere, artigianali nelle aree montane, tra 
cui figura anche il Comune di Nembro.
La misura, supportata da una dotazione complessiva di 
circa 5 milioni di euro, finanzia, attraverso l’erogazione 
di contributi a fondo perduto, progetti presentati da 
aggregazioni di almeno 5 Comuni e riguardanti:
•	 lo sviluppo dell’offerta commerciale, produttiva e turistica;
•	 la riqualificazione di beni demaniali, a fini commerciali 

e turistici;
•	 il riutilizzo di spazi sfitti ad uso commerciale;
•	 incentivi per mantenere attiva l’offerta commerciale di 

negozi e imprese turistiche;
•	 lavori pubblici, opere di arredo urbano e riqualificazione 

di aree mercatali;
•	 animazione, eventi, marketing, comunicazione;
•	 iniziative e strumenti di promozione commerciale e 

turistica, basati su tecnologie digitali.
Il Distretto del Commercio “Insieme sul Serio”, formato dai 
Comuni di Alzano Lombardo (Ente capofila), Albino, Nembro, 
Pradalunga e Ranica, si sta quindi facendo carico della 
redazione di un progetto che, presentato in autonomia o in 
sinergia con altri Distretti e singoli Comuni della medio-bassa 
Valle Seriana, possa ottenere il riconoscimento regionale. 
Il meccanismo del Bando prevede che le risorse regionali 
vengano messe a disposizione nell’ambito di un programma 
strategico che, a partire dalle spese in conto capitale sostenute 
dai Comuni e dagli investimenti affrontati dalle grandi aziende 
del territorio, stabilisca delle forme di co-finanziamento 
per i piccoli negozi di vicinato e le attività artigiane.
Al fine di redigere un progetto meritevole di attenzione 
da parte della Regione, a Nembro gli interventi previsti 
saranno concentrati sulle attività artigianali e 
commerciali del Centro storico (data la sua importanza 
strategica), oltre che sulle frazioni di Lonno e di Gavarno 
(in accordo alla volontà regionale di sostenere le attività 
economiche presenti nelle aree maggiormente carenti di 
servizi). L’Associazione DelescoNembro, che riunisce i 
principali esercenti e commercianti di Nembro, si sta quindi 
occupando della raccolta dei dati statistici (contatti 
e riferimenti, categoria merceologica, ecc.) dei negozi 
presenti lungo l’asse del paese, mentre sarà direttamente lo 
Sportello Commercio del Comune di Nembro ad occuparsi 
delle due frazioni.
Qualora il progetto allestito dal Distretto del Commercio 
“Insieme sul Serio” risultasse finanziato dalla Regione 
Lombardia (salvo proroghe, il Bando scade il prossimo 
28 febbraio), sarà ancora cura dell’Amministrazione 
Comunale informare (tramite i prossimi numeri di questo 
notiziario, le proprie bacheche informative, il servizio 
newsletter ed appositi incontri pubblici) delle eventuali 
opportunità di finanziamento a fondo perduto per i 
singoli operatori del settore, oltre che descrivere le 
iniziative collettive messe in atto a livello territoriale.

DelescoNembro, insieme al Comitato di Quartiere 
del Centro, alla Cooperativa sociale Gherim e 
all’Associazione di promozione territoriale PromoSerio, 
hanno organizzato un Natale ricco di eventi:
•	 Giovedì 8 dicembre, mattino: svolgimento del 

regolare mercato dei venditori ambulanti su piazza 
della Libertà e piazza della Repubblica, nonostante 
il giorno festivo.

•	 Sabato 10 dicembre, pomeriggio: racconti in 
Biblioteca, castagnata presso la Cooperativa Gherim 
e passaggio della carrozza di Santa Lucia lungo le 
vie del Centro Storico, con distribuzione di dolci per 
tutti i bambini.

•	 Domenica 11 dicembre, intera giornata: mercato 
dei prodotti agricoli locali lungo le vie del Centro 
Storico (chiuso al traffico per l’occasione), con il 
supporto del marchio di qualità “Sapori Seriani & 
Scalvini”; al pomeriggio, ulteriore passaggio della 
Santa Lucia.

•	 Domenica 18 dicembre, mattino: mercato 
straordinario nelle abituali sede di piazza della Libertà 
e piazza della Repubblica.

•	 Domenica 18 dicembre, pomeriggio: lungo il paese 
i Commercianti di DelescoNembro distribuiranno 
dolci e bevande per festeggiare tutti insieme il Natale; 
nel frattempo spettacoli di giocoleria animeranno il 
centro storico (chiuso nuovamente al traffico).

•	 Domenica 23 dicembre, sera: appuntamento con il 
braciere di Babbo Natale, in piazza della Libertà.

Il ricco programma, cui si aggiunge l’installazione delle 
luminarie nelle principali vie e piazze del Capoluogo, 
oltre alle Frazioni di Gavarno e Lonno, è stato reso 
possibile dalle risorse economiche messe in campo 
dagli Organizzatori. A ciò si sommano il supporto e i 
contributi erogati dall’Amministrazione Comunale, 
da PromoSerio e dal Consorzio del Bacino Imbrifero 
Montano del Lago di Como e Fiumi Brembo e Serio.

Un Natale ricco di Eventi
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Aumento del Fondo Sociale a sostegno dei servizi dell’Ambito
La Legge di riforma sociale n°328 del 2000 (“Legge quadro 
per la realizzazione del sistema integrato di interventi e 
servizi sociali”) ha favorito l’associazione tra i Comuni 
dell’Ambito Territoriale della medio-bassa Valle Seriana 
che oggi, grazie alla Società Servizi Sociosanitari Valseriana 
s.r.l., gestiscono in forma associata numerosi servizi 
ed azioni sovra comunali in base ai principi definiti dalla 
Legge stessa.
La Società, voluta dai 18 Comuni dell’Ambito Territoriale e 
costituita nel 2005, ha la funzione di gestire e coordinare 
i servizi sovracomunali. Ogni tre anni viene redatto 
il cosiddetto “Piano di Zona”, che rappresenta lo 
strumento fondamentale di politica sociale territoriale, 
sia perché è definito in modo condiviso tra tutte le agenzie 
sociali del territorio (viene infatti approvato ed adottato 
dall’“Assemblea dei Sindaci”), sia perché attua un’analisi del 
bisogno sociale e delle risorse territoriali (programmandone 
in risposta gli interventi, le azioni ed i servizi).
Le azioni sovra comunali sono finanziate dal Fondo 
Nazionale e Regionale per le politiche sociali e dal Fondo 
Sociale costituito dai Comuni, che copre circa il 50% 
della spesa. Nel corso degli anni s’è assistito ad una costante 
decrescita dei trasferimenti, sia dal piano nazionale che dal 
livello regionale. Ad esempio, il Fondo Sociale Regionale 
è calato dagli 1.125.563€ del 2007 ai 604.229€ del 2016, 
in cui s’è registrata un’ulteriore diminuzione di circa 50.000€ 
rispetto al 2015. Per sostenere l’insieme dei servizi offerti, i 
Comuni stanziano, fin dal 2007, una cifra pari a 27€ pro 
capite. Per il Comune di Nembro ciò corrisponde, nell’anno 
in corso, a circa 313.000€ che, sommati a quanto trasferito 
dagli altri Comuni dell’Ambito, conduce a un totale di 
2.665.953€, su un bilancio che prevede 5.261.831€ di 
entrate (pre-consuntivo 2016).
Sempre a proposito di tagli, nel corso di quest’anno la politica 
locale si è dovuta muovere verso la Regione Lombardia, in 
modo trasversale, per difendere i territori della Provincia 
di Bergamo dalla chiusura di ben sei consultori, tra i quali 
quello del nostro Ambito (quindi gestito dalla Società Servizi 
Sociosanitari Valseriana s.r.l.). L’azione, fortunatamente 
andata a buon fine per merito di tutti, ha permesso di 
preservare la presenza sul territorio di un servizio che la 
Regione stessa, solo cinque anni fa, aveva definitivo come 
strategico ma carente, tanto da indurne la creazione e la 
sperimentazione stanziando 100.000€ all’anno. Dalle 
dichiarazioni rilasciate dall’Assessore alla Sanità regionale, 
dr. Giulio Gallera, sembra che i consultori verranno tutti 
contrattualizzati, garantendo così risorse certe e un 
orizzonte di medio termine per la programmazione di 
questo servizio.
Purtroppo per altre voci di bilancio le cose non si sono 
risolte nel medesimo modo: a cominciare dai 50.000€ 
in meno sui trasferimenti del Fondo Sociale Regionale 
(ex “Circolare 4”); passando per l’improvvisa interruzione, 
poiché avvenuta ad anno in corso, dei trasferimenti relativi 
al voucher D.G.R. n°116 “Minori”, che ha significato altri 
50.000€ in meno rispetto alle previsioni (che, restando così 
le cose, diventeranno 70/80.000€ il prossimo anno). Queste 
appena elencate sono solo alcune delle voci di bilancio 
in negativo che hanno costretto i Sindaci dell’Ambito a 
deliberare il versamento di una quota una-tantum di 1€ 
ad abitante per chiudere in pareggio il bilancio 2016 e di 

prevedere, per il 2017, l’aumento del fondo sociale di 2€ 
pro capite, portando la quota a 29€.
Per il Comune di Nembro ciò ha significato un aumento dei 
trasferimenti all’Ente capofila, ovvero il Comune di Albino, di 
circa 23.200€, approvati dal Consiglio Comunale nella 
seduta del 24 novembre scorso e coperti dalla fiscalità 
generale. A questi va aggiunto il fatto che, sempre in casa 
nostra, sul bilancio di quest’anno non è transitato 
l’abituale trasferimento di fondi regionali per il sostegno 
degli affitti (sostegno che, sulla base dei contributi erogati 
negli ultimi anni, era stimato attorno ai 35.000€ e che 
aveva fornito alle famiglie in difficoltà un aiuto concreto nel 
pagamento delle locazioni).
È pur vero che la Regione, in modo centralista ed autonomo, 
talvolta emana anche provvedimenti che vanno nella 
direzione di sostenere la fruizione di importanti servizi 
(come ad esempio l’iniziativa che, a partire dal maggio 
scorso, ha permesso alle famiglie con reddito ISEE uguale 
o inferiore a 20.000€ di usufruire gratuitamente del nido). 
Questo decisionismo regionale rende però difficile il lavoro 
di programmazione da parte dei Comuni, perché finisce 
col drenare quelle risorse originariamente destinate ai 
“Piani di Zona” degli Ambiti che, in funzione delle scelte 
d’indirizzo dei propri Sindaci, hanno nel frattempo redatto 
progetti pluriennali ed effettuato i relativi investimenti; la 
diminuzione dei trasferimenti ordinari per la gestione dei 
servizi già esistenti, che costringe i Comuni a rimpinguare i 
tagli, ne è la prova.
In conclusione, ci si augura che la Regione Lombardia, 
nello spirito della Legge n°328/2000 inizialmente richiamata, 
voglia evitare provvedimenti spot calati dall’alto, che 
giovano certamente ad alcuni ma che non rispettano 
le competenze dei Comuni inficiandone la capacità 
programmatoria.

La Servizi Sociosanitari Val Seriana s.r.l., costituita 
dai 18 comuni dell’Ambito Territoriale Valle Seriana 
(Albino, Alzano Lombardo, Aviatico, Casnigo, Cazzano 
Sant’Andrea, Cene, Colzate, Fiorano al Serio, Gandino, 
Gazzaniga, Leffe, Nembro, Peia, Pradalunga, Ranica, 
Selvino Vertova, Villa di Serio) e dalla Comunità Montana 
della Media Valle Seriana, è nata al fine della gestione dei 
servizi sociali e socio-sanitari sovracomunali del territorio 
previsti dal Piano di Zona (Legge n°328/2000) approvato 
dall’Assemblea dei Sindaci e relativi all’area dei minori, 
dei disabili, degli anziani e delle persone che vivono in 
situazione di grave emarginazione.
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Le Aziende e le Associazioni locali a sostegno del trasporto sociale
L’Amministrazione Comunale gestisce, grazie ad 
una convenzione con la R.S.A. (Residenza Sanitaria 
Assistenziale) Casa di Riposo di Nembro, la consegna 
dei pasti a domicilio e il servizio di trasporto a favore 
delle persone dializzate (tre giorni alla settimana, andata 
e ritorno dal centro dialisi) e delle persone con disabilità, 
anziani o malati (che in condizioni di bisogno vengono 
accompagnati ad ospedali, servizi specialistici per visite, 
terapie o nei centri diurni integrati di Albino, Villa di Serio, 
Ranica, ecc.).
Il tutto è coordinato dalla R.S.A. con il supporto del Servizio 
Sociale del Comune e, soprattutto, realizzato grazie alla 
preziosa opera di lavoratori socialmente utili e persone 
volontarie, che mettono a disposizione il proprio tempo, 
dedizione e passione, a favore delle persone che si trovano 
in condizioni di fragilità e di bisogno. In assenza di queste 
risorse, i costi per garantire tale servizio lieviterebbero 
notevolmente per chi ne usufruisce direttamente e per la 
collettività nembrese.
Altra condizione indispensabile è rappresentata dalla 
disponibilità di automezzi efficienti e, in particolare, 
attrezzati per trasportare persone costrette a spostarsi 
in carrozzina, quindi dotati di sollevatore idraulico. Già 
nel 2012 l’Amministrazione Comunale strinse un accordo 
quadriennale con la società P.M.G. (Progetto Mobilità 
Garantita) per avere a disposizione, in comodato gratuito, 
un veicolo Fiat “Doblò” dotato di sollevatore idraulico, 
attraverso la raccolta di inserti pubblicitari apposti sulla 
carrozzeria del veicolo.
Tale contratto è stato rinnovato per altri 2 anni, grazie al 
significativo contributo offerto da Aziende e Associazioni 
del territorio che hanno materialmente reso possibile, con 
la loro inserzione, l’ulteriore disponibilità dell’automezzo, 
nell’occasione sostituito con una versione più recente.
Il sentito ringraziamento della collettività a queste 
organizzazioni è avvenuto lo scorso 28 ottobre presso la 
R.S.A., nel corso della cerimonia di consegna del nuovo 
automezzo. Alla presenza del Sindaco, Claudio Cancelli, del 
Presidente della R.S.A., Giuseppe Pezzotta, dell’Assessore 
ai Servizi alla Persona e alla Famiglia, Giuseppe Birolini, 
dei dirigenti della P.M.G. e degli Sponsor dell’iniziativa, con 
la gradita partecipazione di un gruppo di persone ospiti 
della Casa di Riposo, l’arciprete, don Santino Nicoli ha 
officiato la benedizione dell’automezzo.

In occasione del taglio del nastro, a tutti gli 
sponsor è stato consegnato un attestato in segno 
di riconoscenza; doveroso ricordarli tutti.
Angolo Moda di Andreani Elia, Associazione Nazionale 
Alpini (sezione di Nembro), Banca Popolare di 
Vicenza, Bar Pizzeria Alba s.n.c. di Gregis, Centro 
Anziani Nembro, Cugini s.p.a., Daina Centro 
Odontostomatologico, Delesco Nembro, Edil f.lli 
Carrara s.r.l., Farmacia Rebba, Favretto Marmi, 
F.lli Gandossi Acciaierie Elettriche s.p.a., Gherim 
Cooperativa sociale, Ghilardi Autotrasporti, Impresa 
Bergamelli s.r.l., Italser Serramenti s.r.l., Nani 
Piergiuseppe Promotore Finanziario, Officina Rota 
Sergio, Pararfarmacia dr. D’Ascari, Plasticarta Valoti 
s.r.l., Rota Gianfranco s.r.l., Tenuta Colle Piajo s.r.l., 
Valetti Guido s.r.l., Valoti Arredamenti s.n.c. 

Approvata, dal Consiglio Comunale tenutosi giovedì 
24 novembre presso la Galleria “Rovere” della 
Biblioteca Centro Cultura, l’ultima variazione di 
Bilancio di previsione relativo all’anno 2016.
In accordo ai contenuti della relazione illustrativa letta 
dall’Assessore Francesco Ghilardi, essa interviene per 
ben 1.069.121,77€ e si caratterizza per:

•	 Risoluzione del contratto in corso con la ESCo 
YouSave e conseguente previsione d’incasso 
della	fidejussione	per	302.000€	ma,	al	contempo,	
presa	 in	 carico	 della	manutenzione	 straordinaria	
del Municipio per 462.000€ (in parte con il già 
avvenuto	affidamento	dei	lavori	inerenti	l’involucro	
esterno	 dell’edificio,	 facciata	 in	 mattoncini	 e	
serramenti,	 attraverso	 la	 procedura	 d’urgenza	
attuabile	 per	 beni	 vincolati	 fino	 all’importo	 di	
300.000€);	qualora	l’istituto	di	credito	si	opponga	
allo	 sblocco	 della	 fidejussione,	 la	 ripresa	 dei	
lavori	 sarà	 comunque	 coperta	 dall’applicazione	
di una parte, pari a 250.000€ dei circa 550.000€ 
previsti, della seconda rata di Esselunga (accordo 
per	 l’eliminazione	 del	 vincolo	 di	 uso	 pubblico	
sul parcheggio fuori terra e al secondo piano 
interrato).

•	 Accensione	di	un	mutuo	di	200.000€	con	l’Istituto	
per il Credito Sportivo (Ente di diritto pubblico 
con	 personalità	 giuridica	 e	 gestione	 autonoma,	
istituito	 dalla	 Legge	 n°1295	 del	 1957)	 che,	
unitamente	 ad	 altre	 risorse	 proprie	 del	 Bilancio	
comunale,	consentono	di	rifinanziare	i	lavori	alla	
palestra di Gavarno per un totale di 287.900€, 
dopo la cancellazione nella variazione del 
settembre	scorso	(decisa	a	seguito	del	mancato	
riconoscimento	 di	 un	 contributo	 regionale	 a	
fondo	perduto	del	50%,	nell’ambito	di	un	bando	
regionale	in	realtà	rivolto	principalmente	a	campi	
sportivi	e	piste	di	atletica).

Variazione di novembre al 
Bilancio di previsione 2016
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Differenziata: a che punto siamo?
Per l’anno 2016, seguendo lo stesso sistema di calcolo 
del 2015, la percentuale di raccolta differenziata è pari al 
67,8% (aggiornamento al 31 ottobre). Ciò corrisponde ad un 
–0,3% sul dato annuale del 2015 (quando la percentuale 
di differenziata era risultata pari al 68,1%). Si evidenzia, 
pertanto, che la raccolta indifferenziata (sacco rosso) è 
in crescita (+9% sul 2015), molto probabilmente per via 
della ripresa dei consumi. Questa tesi è confermata dalla 
raccolta della frazione organica, che ha registrato lo stesso 
incremento (+9%).
Il 26 maggio 2016, a seguito dell’emanazione di un apposito 
Decreto da parte del Ministero dell’Ambiente, è entrato 
in vigore un nuovo sistema di calcolo, il quale prevede 
l’unificazione su scala nazionale delle modalità di conteggio 
della percentuale di raccolta differenziata (prima vi erano 
delle differenze dovute alle diverse scelte regionali). Questo 
nuovo approccio prevede che vi rientrino anche i rifiuti 
da spazzamento strade avviati a recupero, gli inerti delle 
utenze domestiche e la quota destinata al compostaggio 
domestico. Seguendo le nuove direttive ministeriali, il dato 
sulla raccolta differenziata sale al 72,5%.

È da qualche tempo disponibile l’applicazione 
“DifferenziApp”, per la gestione della raccolta 
differenziata e l’invio delle segnalazioni alla ditta 
incaricata (la AVR) per la rimozione di rifiuti abbandonati. 
L’applicazione è disponibile gratuitamente su AppStore 
e Google play, digitando nel campo ricerca “DifferenziApp”.

Da fine novembre è possibile accedere alla piattaforma 
ecologica, oltre che con la normale tessera magnetica 
distribuita presso il Comune, anche attraverso l’utilizzo 
della Carta Nazionale dei Servizi.

Applicazione “DifferenziApp”

Ingresso piattaforma ecologica

Per limitare l’inquinamento dell’aria, in vista della 
stagione invernale (critica dal punto di vista delle 
emissioni), è stato istituito un Protocollo regionale.
Sottoscritto anche dal Comune di Nembro, con la 
finalità di contrastare soprattutto la produzione delle 
cosiddette “polveri sottili” (pm10), il Protocollo prevede 
l’attuazione di misure temporanee articolate su due 
livelli; la principale novità è che le misure si attivano su 
base provinciale.
Il 1°livello, applicato al superamento per 7 giorni 
consecutivi del valore di 50 µg/mc di pm10, comporta:
• estensione del divieto ai veicoli Euro 0 benzina e 

“Euro 0”, “1” e “2” diesel alle giornate di sabato, 
domenica e ai giorni festivi, dalle 7:30 alle 19:30;

• divieto di circolazione agli autoveicoli diesel “Euro 3” non 
dotati di sistemi di riduzione della massa di particolato 
allo scarico (dalle 9 alle 17 per il trasporto persone e 
dalle 7:30 alle 9:30 per il trasporto cose);

• divieto di utilizzo di generatori di calore domestici 
alimentati a biomassa legnosa (in presenza 
di impianto di riscaldamento alternativo), con 
prestazioni energetiche ed emissive inferiori alla 
classe “3 stelle”;

• divieto assoluto per qualsiasi tipologia di combustioni 
all’aperto (falò rituali, barbecue, fuochi artificiali, 
ecc.), senza possibilità di deroghe;

• riduzione di 1°C, da 20 a 19°C, del valore 
massimodelle temperature dell’aria nelle unità 
immobiliari e nei locali interni di esercizi commerciali;

• limitazione all’uso di dispositivi che, per favorire 
l’ingresso del pubblico, consentono di mantenere 
aperti gli accessi di esercizi commerciali;

• divieto generalizzato ed esteso per tutti i veicoli di 
sostare con il motore acceso;

• divieto di spandimento dei liquami zootecnici (non è 
consentita alcuna deroga);

• potenziamento dei controlli.
Il 2°livello, applicato al superamento per 7 giorni 
consecutivi del valore di 70 µg/mc di pm10, comporta:
• divieto di circolazione agli autoveicoli diesel “Euro 3” non 

dotati di sistemi di riduzione della massa di particolato 
allo scarico (dalle 7:30 alle 19:30 per il trasporto persone 
e dalle 7:30 alle 9:30 e dalle 18 alle 19:30 per il trasporto 
cose);

• divieto di utilizzo di generatori di calore domestici 
alimentati a biomassa legnosa (con impianto 
di riscaldamento alternativo), con prestazioni 
energetiche ed emissive inferiori alla classe “4 stelle”.

Per conoscere la qualità dei propri generatori di calore 
e verificarne la classificazione è sufficiente consultare la 
documentazione fornita dal costruttore.

È possibile verificare i dati monitorati quotidianamente 
da ARPA sul proprio sito www.arpalombardia.it.

Misure a tutela dell’aria



Adeguamento strumenti urbanistici: un mandato d’intenso lavoro
Approvata, nel Consiglio Comunale di mercoledì 26 ottobre, 
la Variante Generale al Piano di Governo del Territorio 
(P.G.T.), il principale strumento di pianificazione urbanistica 
a disposizione dell’Amministrazione Comunale. Ciò 
rappresenta l’ultimo e più importante tassello di 
un’intensa attività svolta dall’Assessorato al Territorio, 
durante il proprio mandato amministrativo.

Come già descritto in occasione della sua adozione, il mondo 
economico e lo scenario produttivo hanno subito pesanti 
trasformazioni dall’approvazione del primo P.G.T., 
risalente alla fine del 2010, a causa della perdurante crisi 
economica. Le scelte proposte dall’Amministrazione, e fatte 
proprie dal Consiglio Comunale, sono conseguentemente 
frutto delle seguenti considerazioni:
• l’analisi dell’andamento demografico: la popolazione 

di Nembro non solo non è aumentata come previsto dal 
P.G.T., ma si prospetta addirittura in leggero decremento;

• l’analisi dello stato dell’edificato esistente: non è 
possibile ignorare come nel nostro Comune vi siano ben 
673 alloggi vuoti;

• la tutela del territorio: non solo dal punto di vista 
ambientale, architettonico e paesaggistico, ma 
anche e soprattutto dal punto di vista della sicurezza 
idrogeologica;

• la Legge Regionale n°13/2014: definita come “Legge 
sul consumo zero di suolo”, essa impone di limitare 
lo sfruttamento degli spazi verdi, sino ad arrivare a un 
consumo nullo entro il 2050;

• la normativa legata alla sicurezza e al risparmio 
energetico: che richiede una certa flessibilità, al fine di 
poter consentire interventi edilizi corretti e sicuri.

• conferma della perequazione come strumento per 
gestire le dinamiche edilizie e contestuale riduzione 
del costo della compensazione (da 250 a 150€/mc 
nel capoluogo e da 200 a 120€/mc nelle frazioni di 
Lonno e Gavarno).

La Variante Generale al P.G.T. precedentemente descritta, 
rappresenta la conclusione di un lungo iter fatto di 
numerosi altri interventi puntuali che, allo scopo di 
adeguare gli strumenti urbanistici alla ricerca del miglior 
compromesso tra crescita economica e tutela del territorio, 
sono consistiti in:

• Variante n°3, con lo scaglionamento della perequazione 
e compensazione obbligatorie del 30%, 40% e 50% (a 
seconda degli ambiti interessati per il periodo di validità 
dello strumento urbanistico) e la riduzione dei valori di 
compensazione alternativa (per le aree comprese negli 
ambiti R5b, R6, R7 e R8 risultanti già edificabili nel P.R.G. 
previgente);

• Variante n°,4 caratterizzata dalla riduzione del numero 
dei gradi d’intervento sugli edifici nei nuclei di antica 
formazione ed introduzione del cosiddetto “giudizio 
di globalità”, scelte finalizzate ad incrementare le 
possibilità di recupero in centro storico (unitamente ad una 
valutazione della congruità della classificazione degli edifici 
negli ambiti R1, R2, R3, R4, R5a e R5b ed alla riduzione 
od eliminazione di alcune previsioni di edificabilità);

• Variante n°5, basata sulla rivisitazione del “Piano del 
Commercio” mediante l’adozione di criteri qualitativi 
per l’insediamento delle nuove attività di servizio, alla 
luce della definitiva entrata in vigore della direttiva servizi 
n°132/2006/CE (cosiddetta “Bolkestein”) che, mediante 
la liberalizzazione commerciale, rischiava di risultare 
controproducente per le piccole attività del centro storico.

Sia la Variante Generale al P.G.T. di fresca approvazione, sia 
le precedenti Varianti puntuali, sono state redatte tenendo 
conto delle scelte strategiche di fondo contenute nel 
programma di mandato inizialmente presentato:
• il potenziamento della rete ecologica, con ampliamento 

dei P.L.I.S. (Parchi Locali di Interesse Sovracomunale) 
di Piazzo-Trevasco e “Naturalserio”;

• l’introduzione del fondo per le aree verdi (in accordo 
all’art.43 della L.R. n°12 del 2005), destinato alla 
realizzazione del “Giardino del Sole” e alla manutenzione 
delle aree verdi preesistenti (ad esempio l’Oasi Saletti);

• l’acquisizione, in concomitanza d’importanti operazioni 
urbanistiche, di aree verdi strategiche (come quella 
compresa fra le scuole medie e l’Oasi Saletti o l’area a 
monte della proprietà dell’Opera Pia Zilioli);

• la gestione con i Comuni contermini delle aree 
extraurbane e la creazione di un tavolo di confronto 
permanente in ambito urbanistico-edilizio;

• la sicurezza idrogeologica, mediante la mappatura dei 
reticoli idrici minori, l’analisi delle problematiche rilevate, la 
progettazione delle soluzioni e la collaborazione con la 
Comunità Montana per la realizzazione degli interventi più 
urgenti (senza scordare la convenzione con la Protezione 
Civile per la loro sorveglianza e manutenzione ordinaria)

• l’aggiornamento del piano geologico, previsto a breve.

La Variante Generale al P.G.T.

Precedenti Varianti puntuali

Le scelte strategiche di fondo

Si ricorda che il servizio di raccolta abiti usati è stato 
affidato, a seguito di apposito bando, alla “Humana 
People to People”, che pertanto gestisce regolarmente i 
cassonetti lungo le strade e alla stazione ecologica.
La Caritas Diocesiana si occupa, invece, della raccolta 
di abiti, indumenti e scarpe usati presso alcune strutture 
private presenti sul territorio comunale, a salvaguardia 
dell’attività umanitaria esercitata.
Non è pertanto consentito ai Cittadini depositare 
in strada questa tipologia di rifiuti. Ogni raccolta 
diversa non è autorizzata e quindi sanzionabile. In 
particolare, le raccolte porta a porta effettuate da 
fantomatiche Associazioni (Partito dei Poveri, Aiuto, 
Hassan, ecc.), che periodicamente affiggono avvisi 
sulle porte dei Cittadini, sono vietate.

Raccolta indumenti usati
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IL PONTELEGA NORD
E’ dalla fine di agosto del 2015 che sono in corso i lavori di 
ristrutturazione /riqualificazione energetica del Municipio. Da 
anni se ne parlava (l’importo per l’intervento era stato più volte 
messo a bilancio e poi stralciato sempre dall’ amministrazione 
guidata da Paese Vivo) e fino ad ora l’intervento non era mai 
stato realizzato per mancanza di fondi, per gli anni della crisi, 
principalmente, e perché altri interventi più urgenti (pochi per la 
verità) avevano la precedenza. La messa a norma del palazzo 
comunale però dopo tanti rinvii è diventata urgente e quando i 
cittadini hanno visto “mettere mano all’opera” non hanno potuto 
che dichiararsi concordi; i “finalmente” e gli “era ora” si sono 
spesso sentiti nei discorsi sulla piazza. 
La ristrutturazione/riqualificazione del Municipio riguarda lo 
spostamento al piano rialzato - accedendo da Piazza dalla 
Libertà - dei servizi per il pubblico (ragioneria e Ufficio tecnico); 
Sale del Consiglio, della giunta e delle commissioni, l’ufficio 
del sindaco trasferite al secondo piano; in pratica invertendo 
la sistemazione. Tempi di intervento: all’incirca un anno. Nel 
frattempo le riunioni del Consiglio si tengono nella Sala Rovere 
della Biblioteca di Piazza Italia. Le opere di intervento prevedono, 
oltre alle opere murarie necessarie, la sostituzione degli infissi e 
di tutto quanto riguarda la messa a norma degli impianti secondo 
le norme di sicurezza vigenti. 
Incaricata dell’opera la ditta Yousave SpA, di Bergamo, 
specializzata nel settore delle manutenzioni, che ha sottoscritto 
un contratto pluriennale con l’amministrazione comunale guidata 
da Paese Vivo. L’affidamento del servizio di riqualificazione 
energetica riguarda interventi sugli edifici principali pubblici: 
Municipio, scuole, Auditorium Modernissimo, oltre alla 
manutenzione e miglioramenti degli impianti di illuminazione 
del Comune.  Per tutte queste operazioni, il camune deve 
riconoscere un canone trimestrale (in un anno supera i 300.000 
euro) e da conguagli basati sulle tariffe dell’energia e da altri costi 
di non facile comprensione se non per gli addetti. Inoltre questa 
società si deve fare carico degli interventi di manutenzione. Il 
Comune partecipa all’intervento accollandosi, oltre al canone 
annuale, il 37% della spesa complessiva, stimata oltre i … non 
è chiaro quanti euro siano. Il resto (della spesa) è a carico della 
ditta, che in virtù della durata del contratto, dovrebbe riuscire con 
i conguagli (sul canone annuo) a recuperare quanto ha investito 
nell’operazione di riqualificazione.
I lavori, come si diceva più sopra, sono iniziati verso la fine 
dell’agosto 2015, ma si sono interrotti a dicembre di quell’anno, 
sono ripartiti verso la fine di agosto di questo 2016 e sono 
continuati un po’ a singhiozzo. I lavori non sono stati eseguiti 
secondo quanto previsto dal progetto; in più la ditta esecutrice 
ha dimostrato di essere poco seria e inaffidabile. Alle richieste 
avanzate per avere spiegazioni, dettagli sui conteggi, sui 
conguagli o mancando di partecipare alle riunioni fissate 
per il contraddittorio, hanno fatto sì che l’amministrazione 
abbia chiesto la risoluzione del contratto per inadempienza, 
con richiesta di pagamento di penali, da entrambe le parti. E 
adesso… interverrà la Legge, con i suoi tempi e i suoi costi. E ci 
vorrà del tempo, tanto. E i lavori devono essere portati a termine. 
Il Comune ora deve completare l’opera, come? Chiedendo di 
incassare l’importo di 302.000 euro della fidejussione, versata 
dalla ditta Yousave e con altre risorse interne, più o meno certe.
Certo che qualche domanda viene spontanea: E’ stato accertato 
se la ditta, che operava anche con altri era affidabile, seria, 
offriva garanzie sufficienti in quanto a competenza? A seguito 
del bando emesso per partecipare alla gara di assegnazione 
dell’appalto, e del prezzo concordato con la ditta (mediamente 
più di 300.000 euro l’anno) per gli interventi richiesti, era congruo, 
dava garanzie sufficienti per una corretta esecuzione di quanto 
richiesto?
Ora c’è più di qualche problema, il costo in più da sostenere, il 
disagio per ii dipendenti (ormai sono quasi due anni e non se ne 
vede ancora la fine). Certo la sfera di cristallo nessuno ce l’ha, 
ma… un po’ più di oculatezza no?

La grande Democrazia americana si sta svelando per quello 
che non ci avevano detto che è: “giovani “democratici” che 
occupano le piazze sventolando la Costituzione in girotondi di 
protesta contro chi è stato democraticamente eletto; giovani 
teppisti che si uniscono ai giovani democratici per fare un po’ 
di casino; star del cinema, della musica, registi e scrittori che 
fanno il girotondo insieme ai giovani democratici e ai giovani 
teppisti minacciando di espatriare perché «questo è un golpe, 
una dittatura».” (A. Sallusti – Il Giornale).
Intanto noi ci siamo sorbiti tre anni di governi non scelti, non 
voluti, non eletti. Grazie al sinistro e sinistrorso Napolitano 
ci siamo beccati Monti, Letta e l’ultimo arrivato, che faceva 
il sindaco e per i sindaci ha creato solo disagi e disastri 
portando alla bancarotta i Comuni italiani, obbligando i più ad 
incrementare balzelli e tartassare i cittadini. Nel frattempo si 
è inventato una riforma costituzionale con cui vuole eliminare 
ogni tipo di autonomia locale che già esisteva ed ovviamente 
impedire che altri enti locali possano sperarci in futuro. Una 
riforma voluta e dettata dai poteri forti, economici, e dall’Europa 
dei potenti, che ci impone di eliminare il nostro passato, le 
nostre tradizioni, i nostri usi e costumi, la nostra Religione. Un 
primo ministro che si permette di dare dell’accozzaglia a chi 
non pensa come lui, non si adegua a lui, non è per lui. 
La sinistra non è per noi, perché la sinistra non è con noi. 
Non è con il Popolo. Non lo è mai stata. È una dittatura. Ed 
a proposito: “…da tanti anni ormai non mi sento più figlia sua. 
Ricordo che quando avevo tre anni fece sostituire in tv Topolino 
con le immagini delle esecuzioni che lui aveva ordinato. Mi fa 
solo ribrezzo e pietà. E niente lo salverà dal male che ha fatto 
a noi cubani” (Alina Fernandez Castro, figlia di Fidel Castro).  
A Nembro sono quindici anni che la sinistra amministra contro il 
Popolo. Non pensa ai molti bisognosi ma ai pochi amici, pensa 
a farsi bella facendo finta di far mirabilie il paese, è brava a far 
luccicare quello che non è oro, e la maggioranza relativa dei 
Nembresi si ritrova imbrogliata e involontariamente portata a 
non vedere la realtà. 
La ragnatela che è arrivata a completamente imprigionare 
Nembro e i Nembresi è evidente: in tutte le associazioni e i 
gruppi di “volontari” operanti sul territorio sono stati volutamente 
infilati paesevivisti, vi si concentrano e vi dirigono amicizie, 
conoscenze, ideologie, nel mentre alimentato odio, razzismo 
e xenofobia verso il leghismo e i leghisti, cioè tutto il contrario 
di quello che predicano e vogliono far credere. Paese Vivo 
domina ogni settore, arruola giovani e li istruisce e li arma 
ideologicamente, e continuamente tiene gli occhi puntati 
sulle iniziative degli enti assiociazionisti per arpionarseli. 
L’ultimo baluardo a cadere è stato il Centro Anziani, ricattato in 
occasione del rinnovo della concessione d’uso dei locali in cui 
opera, costringendolo a subire e sopportare costi che prima gli 
erano stati esentati in quanto organizzazione non di lucro ai fini 
sociali, ma parificato ora ad un ente privato speculatore!
La Lega Nord de Nèmber intende prepararsi al prossimo 
impegno elettorale ribadendo la sua contrarietà alla tipologia 
di organizzazione a cupola dell’attuale amministrazione 
comunale, perseguendo l’idea di una collaborazione fattiva ed 
attiva con chi vuole impegnarsi sulla base di ideologie liberali 
e realmente democratiche, rispettose delle scelte e delle 
necessità dei cittadini.
Ci corre l’obbligo di precisare che i nostri rappresentanti del 
Gruppo consiliare comunale,  hanno rinunciato all’importo 
dei propri gettoni di presenza disponendo la devoluzione del 
medesimo a favore delle necessità della Casa di riposo.
Auguri di buon Natale e buon anno, a tutti i Nembresi, 
auspicando di avervi vicino nelle prossime iniziative che ci 
porteranno all’appuntamento elettorale amministrativo.

        Lega Nord Nèmber
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Il nuovo P.G.T. per una trasformazione moderna e rispettosa
Il Consiglio Comunale del 26 ottobre ha approvato il nuovo Piano 
di Governo del Territorio, una variante generale che il Sindaco ha 
chiamato P.G.T. 3.0, ad indicare una forte innovazione lungo però 
le linee tracciate dal P.G.T. del 2010. Obiettivo dell’Amministrazione, 
durante il lungo percorso che abbraccia anche le precedenti 
varianti, è stata l’introduzione di strumenti urbanistici innovativi, per 
favorire un’equilibrata trasformazione del territorio, attenta sia alle 
esigenze di sviluppo economico che al rispetto e alla salvaguardia 
dell’ambiente.
Durante un’assemblea pubblica organizzata nella serata del 
17 novembre dall’Associazione PAESE VIVO, il Sindaco e 
gli Assessori al Territorio e al Commercio hanno offerto alla 
Cittadinanza un’occasione di confronto sui temi del nuovo P.G.T. e le 
sue precedenti varianti. Questi i principali punti affrontati: l’accurata 
programmazione commerciale, per proteggere i negozi di vicinato; 
la difesa delle aree produttive, che ha consentito lo sviluppo delle 
ditte Persico e Fassi nelle ex-aree Comital ed taltubetti; la riduzione 
dei costi della compensazione, per adeguarsi alla riduzione dei 
valori immobilari dettata dalla crisi; la riduzione del consumo di suolo, 
favorendo il riutilizzo delle aree già urbanizzate e la riqualificazione 
del centro storico; la protezione della collina e delle aree verdi lungo 
il fiume, con l’ampliamento dei P.L.I.S. e l’acquisizione di aree con 
la perequazione.

Lavori pubblici al traguardo, in corso e in partenza
Sono stati completati i lavori relativi alla rotonda di Gavarno, 
al rifacimento di via Bilabini (con un risparmio di 40.000€ per 
ribasso d’asta), alla messa in sicurezza dell’incrocio di Viana 
e all’ampliamento del parcheggio in via Fontane. Proseguono 
rapidamente i lavori di rifacimento del Municipio. Al nastro di 
partenza sono invece i lavori di rifacimento della palestra di Gavarno, 
grazie all’acquisizione di un vantaggioso mutuo a tasso zero con il 
Credito Sportivo, che inizieranno la prossima estate al termine della 
stagione agonistica. 

Un appalto troppo “Giusto” 
Durante il Consiglio Comunale del 24 novembre il Sindaco ha 
esposto le vicende che hanno portato alla rescissione del contratto 
con la ESCo YouSave, responsabile dell’illuminazione pubblica e 
della fornitura e gestione dell’energia dei principali edifici comunali 
(oltre alla compartecipazione alle spese della ristrutturazione del 
Municipio), rispondendo puntualmente ai quesiti delle opposizioni. 
La vicenda è complessa, ma la spiegazione è semplice: in un’Italia 
di appalti gonfiati e spreco di soldi pubblici, l’Amministrazione era 
riuscita ad ottenere un contratto vantaggioso per il nostro Comune 
che ha portato ad un chiaro risparmio sulla “bolletta” in questi due 
anni.
La società ESCo YouSave ha evidentemente cercato di recuperare 
e compensare il limitato profitto con alcuni mancati servizi previsti 
nel contratto (es. pulizia dei corpi illuminanti), con disservizi e non 
adeguando la fatturazione ai minori costi derivanti dall’andamento 
di alcuni parametri di riferimento (es. diminuzione del costo 
dell’energia, numero di ore di funzionamento, minore rigidità 
delle stagioni invernali, ecc.). Da ultimo, alcuni ritardi nei lavori del 
Municipio e la modifica unilaterale apportata all’elenco dei nuovi 
prezzi e al documento originale predisposto dalla Direzione dei 
Lavori. Tutto questo non poteva essere accettato, nell’interesse dei 
Cittadini.

A casa? …No grazie!
L’Amministrazione di PAESE VIVO sta affrontando l’ultima parte del 
suo terzo mandato con la stessa energia e lo stesso progetto di 
migliorare il nostro paese, come è stato fatto negli ultimi 14 anni.

E poi? Si dice che si stia formando un “listone” per mandarci a 
casa… Ma di questo saranno i Cittadini a decidere.

Auguri di buon Natale e felice anno nuovo a tutti i Cittadini Nembresi!

PAESE VIVO
Dal 1°dicembre 2016 al 13 gennaio 2017 sarà 
possibile presentare domanda per le Borse di studio 
“M.A. Savoldi”, rivolte agli studenti universitari.
Sono previste:
• n°1 borsa di studio periodica da 3.000€, riservata a 

studenti iscritti al 1°anno di corso.
• n°3 borse di studio saltuarie da 600€ cadauna, per 

studenti iscritti dal 2°anno in poi.

Il Bando è visionabile sul sito: www.nembro.net.
Durante il Consiglio Comunale del 24 novembre 
scorso, sono invece state distribuite le Borse di 
studio comunali.
• Scuole Secondarie di secondo grado (dal 1° al 4° 

anno): n°5 Borse di studio, dell’importo unitario 
di 250€, secondo una graduatoria che pesa 
sia il rendimento scolastico che il reddito ISEE. 
Assegnatari: Tribbia Lucia, Argentiero Paola, Tribbia 
Anna, Quaranta Veronica, Mologni Nicolò.

• Scuole Secondarie di secondo grado (dal 3° al 5° 
anno): n°5 Borse di studio, dell’importo unitario 
di 100€, con una graduatoria basata sul mero 
rendimento scolastico, senza indicatore ISEE. 
Assegnatari: Previtali Beatrice, Cortinovis Simone, 
Signori Simona, Adobati Gabriele, Cugini Marta.

• Alunni Scuole Secondarie di primo grado (3°anno): 
n°5 Borse di studio, dell’importo unitario di 50€, per 
alunni che hanno conseguito il Diploma con votazione 
di 10 e lode. Assegnatari: Beretta Giulia, Cortinovis 
Eleonora Francesca, Rondi Nicola, Sana Alice Maria, 
Ardenghi Matilde.

Borse di studio
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LA RUBRICA DEI LETTORI

Domenica 6 novembre, in occasione delle celebrazioni del IV novembre, giornata dell’Unità Nazionale e delle 
Forze Armate, è stata inaugurata l’Area della Memoria ampiamente rinnovata, ovvero la zona dedicata ai cimeli 
delle Associazioni d’Arma presenti sul territorio nembrese, che contorna la stele del Monumento alla Memoria, 
dove sono incisi i nomi dei caduti nembresi della Prima e Seconda Guerra Mondiale.
Sotto un’incessante pioggia, la Vicesindaco e Assessore al territorio, Candida Mignani, ha ringraziato tutti quanti hanno 
contribuito alla realizzazione di questo progetto, che è consistito: nel rifacimento della pavimentazione in porfido; in un 
nuovo contorno al monumento degli Artiglieri; nel posizionamento della deriva di un aereo, a ricordo degli avieri e di un 
gesto eroico da parte del pilota nembrese Roberto Valoti; nel posizionamento dell’asta per l’alzabandiera; in una nuova 
illuminazione. Si ringraziano: gli Artiglieri, che hanno mantenuto fede all’impegno di rinnovare l’area; la ditta Omar Pacati, 
per la disponibilità dei propri mezzi d’opera per scavi e trasporto materiali; la ditta Cugini, per la fornitura del cemento; la 
ditta Colman Luca, per l’impianto elettrico; l’ing. Sebastiano Moioli, per la progettazione del basamento della deriva.

Inaugurazione della nuova Area della Memoria

Nel mese di ottobre la Protezione Civile comunale, nell’ambito della 
manifestazione “Fiumi Sicuri” è intervenuta a ripulire dalla vegetazione 
infestante un tratto del torrente Carso ed altri corsi d’acqua minori. Alcuni 
componenti hanno inoltre partecipato ad un’operazione provinciale, che 
prevedeva un intervento nella valle del Lujo, nel Comune di Albino.
Le attività rientravano nel Protocollo d’Intesa sottoscritto nel 2006 dalla 
Regione Lombardia e le Province lombarde, che comporta operazioni di 
taglio della vegetazione, finalizzate al corretto deflusso delle acque nel 
reticolo idrico.

Intervento della Protezione Civile


